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DEFINIZIONE DELLA SOCIETÀ* 



Jja Società ili mulini soccorso è unii Unione di medici, chirurghi e 
farmacisti, i quali contribuiscono una lassa mensili: per acquistare il di- 
ritto di ricevere una corrispondimi l;^ nnnlU-i m nei casi cimi e m piali dal 
presente statuto. 



Ebbe incomincia mento questa Società nell'anno 1836, osi gover- 
nò con proprie leggi raccolte nel regolamento attivato il di 10 gennaio 
1837, e in questo lasso di tempo cblie campo a provare In sua iilililà. 
giovando a molli degli onorevoli Membri clic le appartennero, ad nnln 
di gravi sostenuti dispendii. 

L' esperienia avendo dimostralo clic il proprio statuto poteva subi- 
re alcune modificazioni richieste dalla natura medesima della istituzione, 
e dalle speciali esigenze del giorno, proposta ed approvata la parte nelle 
forme regolari, una Commissione venne eletta nel di 3 maggio 18!lìi, la 
quale sottoponendo a rigorosa disamina il mtcIiìo nul io e. e i nuovi desi- 
dera dei Membri, e del proprio aggiungendo quanto fosse opportuno, 
desse opera alla formazione di leggi agli annali bisogni accomodale. La 
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tjuiil opera con tulio amore fornita, prodotta al giudizio dulia intera Società, 
I» da «ssa nel dì 31 luglio 18'lfi sanzionala, e diede origine ad un nuovo 
slattilo. Nel 27 gennaio iS'.'i-ì la Società deliberò di nuovamente modi- 
ficare, per uno scopo puramente economico, il proprio regolamento. Con- 
seguita la soperinrc auloriz/azituic (Liiii;;<i1i>iti'ii/ÌAlu decreto 17 aprile 
1832. 7120) alle deliberale riforme, la Socielà é allualmente rego- 
lala dal presente Statuto. 

SCOPO. 

Scopo di questa Unione è di evitare che i suoi Membri, e possibil- 
mente le loro famiglie, supersiiii, manchino ili quanto è loro necessario, 
provvedendo direttamente ni materiali loro bisogni, indirettamente al 
decoro del ceto onore vale, al quale appartengono. 

MEZZI PER CONSEGUIRLO. 

a) Assegno lemporario in caso di malattia. 

b) Pensione vitalizia per eli avanzata, cremei-mo, incolpabile inetti- 
Unline a continuare ncll' c-ereiziti della professione. 

e ) Sussidii straordinarii in allri casi di ingente bisogno. 

di Decoro de' funerali. 

ej Assegni alle vedove e agli orfani. 
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CAPITOLO L 

DELLA SOCIE T A. 



$. -I. Tjii Società si compone di 1:11 numero indelerminalu di Membri 
tsfitllhrì ed onorarti, domiciliati odia cittì ili Venezia a nel territorio della 
■un Provincia. 

g. 3. Itìiiede in Venezia in dicale di proprio ed esclusivo uso, da acquistarsi 
od appigionarsi secondo le determinazioni della Società. 

$. 3. Ha una Presidenza costituita da tre memhii, un Segretario, un 
Cassiere, sei Visitatori, (ratti gli uni e gli altri dai Socii' elftttivi domiciliati in 
Venezia, e lutti gratuiti. 

Ha anche un inserviente, il quale riceve un assegnn n carico del fondu 
sociale, e funge ogni mansione servile, nè è considerato membro della unione. 

§. 4. Tiene due generali sedute ordinarie in ciascun anno, entro i mesi di 
Gennaio e di Luglio, nei giorni fissati dalla Presidenza. 

%. G. In queste sedute ù letto, discusso ed approvalo il processo verbale 
della precedente adunanza, si rinnovano le cariche, e si trattano gli altari tutti 
della Società. 

Nella seduta di Gennaio si espone il consuntivo dell' a inni inisl razione del- 
l' anno passato, si eleggono i revisori del medesimo (§. 00), e si assnggedit 
alla generale approvazione il preventivo per l'anno corrente 

Nella seduta di Luglio si sottopone il consuntivo riveduta alla approvazione 
o deliberazione qualunque della Società. 

S. fi. Ofni deliberazione della Società si [a per scrutinio segreto, e In mag- 
gioranza dr' voti finte il parlilo, salvo il disposto dai 8fi e 114. 
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% 7. Ogni alluminili è It-'.ilr [jinuìJh si-gu.i i Liiqni- giurili dopo In dirnma- 
zione degl'inviti ( forinolo » I |, sin leuutu tini Pii-idi'iiti' » Yiri-Pre siderite, 
p il numero di-gl' iriterveniui min «in mimiri: ili tll Sncii i-HVitivi nnn nvriiti 
carica aleni». 

S, Nel caio ili parità ili voci prn e contro, il Pendente ilc>riil<: pel 
propri n. 

CAPITOLO II. 
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%. 0. La Presidenza ì ca^iiiuiui da un Presidente, da un Vice-Presidente 
e da un Assessore. 

§. IO. Kssi Tengono proposti dai Sncii effettivi insculti per [schede 
ugretc, cil eletti [{umili u mn^iiiranza ili voli. 

§. 44. ha durala nello loro (arieti é iti tre anni, e vi possono essere ripro. 
posti e rieletti. 

g. 42. Ln Presidenza è incaricala della parte esecutiva ili tulle le delibe- 
razioni dello Società, della conservazione delle sue lessi, delle convoenzinni 
dello me ile si m il, della sun rappresentanza verso le An turila ani minisi ritti ve, 
Ri udì li urie ed eoe lesi a sii eh e, e verso gì' individui e corpi morali, e della 
distribuitone degli assegni e sussidii. 

%. 43. In coso di giudiziaria contenzione uno solo de' suoi tre membri, a 
proprio scelta, otterrft In procuri). 

§. 14. Ha il diritto di aggregare Socìi, di Pssnrc il giorno delle odunnme 
ordinarie entri) i mesi stabiliti; mi essa spetta l'iniziativa di ogni Bifore eco- 
nomico n disciplinale, la nomina del Segretario; e la proposizione ÒWliiMLori 
e del Cassiere. 

§. JB. Oltre alle due ordinarie adunante patri convocarne di slruordlna- 
rie per urgenti cagioni. 

g. 4fi. li responsabile «isoli do riamente verso la cassa sociale delle (pese 
ordinate oltre n quanto concedei dal presente statuto, o dalla Società viene 
stabilito ne' generali preventivi, e nelle singole seduto legali. 

§. 47. Diffida i Sncii murasi al pagamento, dietro rapporto del Cassiere 
dopo tre mesi ili ritarda, e, compiuti i sei mesi sema ottenere effetto, li chia- 
ma in giudizio. 
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Jj. IB. Si m1i>lici'ii oniln i f"ndi delln Società birilli caulaiucnlc impiegali iit 
S. 10. Esercita ogni diritto, e disimpegno ogni doveri occennnto in olili 

luoghi del preterite statuto. 

§, 30. Non può deliberare intorno nd nffnri della Società, lincile nella sfera 
del proprio diritto, «.iwlorn tutti e tre 1 suol membri non siano presenti. In 
caso pci ò di nlTuri urgenti In cui triitliiiione non potesse enere lìifleritn semu 
pregiudizio depli interessi sociali, l'Assessore astenie o rappreseli! unte il 
Vicc-presliciite {%. iS) potrù essere sostituito da uno dei Visitatori in urdinc 

di noria ititi (g. IT). 



DELLE VAB1E C*mtllK DELLA SOIUETA'. 



g. 31. 11 Presidente è il principato rappresentante dello Società, tiene lo 
adunanze si ordinarie che straordinarie, le apre, ne stabilisce I' ordine, lo 

§. 82. Fissa gli argomenti da trattarsi, e I' ordine della loro trnltaiionc. 

«j. 23. Raccoglie la Presidenza od ogni bisogno, scegliendo il giorno e 
]' ora della conferenza nel locale della Società. 

§. 24. Appone primo In propria Urina a qualunque atto concernente gli 
affari dello Società. 

DEL YICE-PRESIDE-ÌTE. 

§. 25. In ugni caso di in un cuuiu del Presidente, il Vice-Presidente, deic 
fungerne te mansioni. 

§. 30. Firma dopo il Presidente gli otti lutti. 

Jj. 37. Custodisce i sigilli, sorveglia la distribuzione degli usaegni e degli 
imiti, e verìfica melo di esiliente lo sloto della cassa prima di ogni ordinaria 
conro cailone. 



DELL' ASSESSORE. 
§. SR. L' Assessore funge gli uffkii propri! de! vice-Presidente, In coso di 
Presidente. _ 

§, 29. Custodisce e i un ut iene in perfetto ordine ogni alta della Società, In 
biblioteca, il mobiliare, e tutto quanto ne forimi In suppellelile materiale. 

§. ali. Tiene il protocollo degli otti che gli vengono consegnati dal Segre 
Iorio, I' elenco dei libri, e le note eshtte del movimento del personale della 
Società, e specialmente delle sue cariche. 

g. 31. Sorveglia di rei tu mente l' inserviente, e presiede all'ordine interno 
del locale ili resìdenio. 

§. 39. È responsabile di ogni smarrimento dì carte, libri, ecc., n lui con- 

%. XX. Hon può concedere a chi che sin alcun atto della Società sema 
espresso ordine in iscritto del Presidente, ed in questo caso deve ritirare la 
ricevuta del percipicntr, nella quale sia indicato, se originale o copia. 

§. Zi. É obbligato della regolare consegna al suo successore dì tutti gli 
oggctli custoditi durante I' eserciiio dello son carico. 

S. 35. Ilo il diritta di velo nella nomina dell' inserviente. 

<j. Zìi. Propine alla Presidenza i Membri da aggregarsi, dopo di avere 
tratte le necessarie nozioni intorno nlln loro eleggibilità, e alle condizioni 
della medesima ( %%. 03, 00 ). 

§. 37. Firma gli atti della Società ogni qualvolta manchi la sottoscrtiiont 
del Presidente, o del Yice-Prcsideule. 

DEL SEGRETARIO. 

g. -18. Al Segretario spetta la compilazione de'proccssi verbali delle sedute 
sì generali ebe delia l'ri'Miieiun, In distribuzione degli inviti per la cnnvo- 
emione a nienn dell' in»i-r vinile . <i ili altra persimi) di sua persuasione, la cor- 
rispondenza intcnin ed i-siwiiii licll.-i Sufiiti'i, il protocollo generale, la estesa 
de' mandati di assre.nn e di pupomi-ntn, e delle leltere di nigrcgozione. 

§. SD. Deve prestarsi nella propria qualità nd ugni dimanda del Presidente 
in |>:ir! iridare, i. in ^entrale dì tutti vii litri iii.'iuhri della Presidenza. 
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g. 41); Intuitine e conserta ]' elenco nominali! alfabetico dc'Socii, colle pre- 
cisa epoche della iscrizione, annotando ogni otlicio sostenuto dai singoli indi- 
vidui 11 e Un Società, le cariche accettate o rifiutale, le rinunzie, le morii, ce, 
tutte Infuni le nozioni relative al personale della Unione, giusta hi forinola n. 2. 

8. 4i. Consegna regolarmente, cioè dietro protocollo verbale dell'Assesso- 
re, ni termine d' ogni semestre lutti gli atti che per avventura gli rimanes- 
sero nelle maui, meno I' elenco (§. 1(1), che deve passare al suo successore. 

S- 43. Firma gli atti relativi alla corrispondenza. 

g. 43. La durata cieli' ufficio del Segretario ì d' anni cinque, c può- essere 
e on fermato indefinitamente. 

DEL CASS1EHE. 

§. 44. Il Cassiere riscuoto e custodisce i denari clic per qualunque titolo 
vengono pagati alla Società. 

§. 45. Nella adunanza generala ordinaria di Gennaiu presenta il resoconto 
deli* amministrazione del passato anno, e legge il preventivo per l' anno cor- 

$, 40. Partecipa alla Presidenza, sotto propria responsali là, il nome dei 
Socii morosi at pagamento, entro la prima metà del terzo mese di mora. 

g. 47. Allorché monchi di Tarlo nel tempo prefisso, la Presidenza potrà 
obbligarlo a versare in cassa il denaro non riscosso, salvo a lui di farsene in- 
dennizzare dai Soci! non denunziati 

g. 48. Deve rilasciare la quitanza per ogni somma introitata, tenendo bol- 
lettario a madre e figlia, giusta la formoli! n. 3. 

tj. 49. Paga a chiunque eia fornito di mandato firmato dal Presidente e dal 
Vice-Presidente, n dall'Assessore e munito del sigillo (taragli n. 4), le somme 
in esso descritte in cifra ed in lettere, senza propria responsabilità, qualunque 
sia In loro entità, ritirando il mandato medesimo e lo ricevuto dal pcrcipiente, 

§. 50. Tiene esatto registro di dare ed avere del doppio fondo (§. 84), e si 
presto in ogni tempo alle dimonde della Presìilenin, per Io veri Bea zinne dello 
slato della cassa, di cui è egli solo intieramente responsabile. 

g. 51. Ilo il diritto di velo nello nomino dell' inserviente, nel caso che que- 
sti debbo essere incaricato della esazione. 

g. 58. Finché non venga diversamente disposto, fa esigere le mensili contri- 
buzioni da persona di sua fiducia, e sotto propria malleveria, 

§. B3. Deie couseguarc al suo successore, coli' intervento di due membri 
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della Presidenza, i denari e le curie relative ni fondi delia Società, ritirando 
ropiu liei processo verlmle, e quilonza del nuovo Cassiere, n proprio garanzia. 

8, 6*. È proposto dolio Presidenza, scelto dalla Sociiti a maggio™ ma, 
dura in carica per anni sei, e può essere confermato. 

DEI VISITATO HI. 

§. 55. 1 Visitatori sono sei Membri effettivi Tra I medici c chirurghi domi- 
ciliati possibilmente uno per sestiere della clttA, proponi dalla Prcsidenm, e 
scelti dalla Società a maggioranza di suffragi. 

g. 56. Verificano essi lo sialo di malattia, si od istanza ilei Socio maialo, 
clie dietro ordine della Presidenza, ogni qualvolta ne vengano richiesti, e ciò 
nel solo circondario del proprio sestiero, quando l' invito viene dal Socio, e 
anche fuori del medesimo, quando l' incarico ì dato nella Presidenze, fneen- 
rl r i ri . - rappurl ii|i[ni.ilc ^ 1 ; n 1 3 j h i 1 i e- ; furili ni, i n. n )- 

§. 57. Sono essi i consultori della Presidenza net casi di bisogni strnordi- 
narii, giovandolo del loro consiglio, e deliberando colla medesima Intorno ai 
sussidi! straordinarii da accordarsi o negarsi nel caso di prolunga memo della 
maUHtia (&. «9). 

Cnn di loro. In ordine di antlsnili, poi essrre chiamato a sostituire F Av- 
,cs...r el 1t. ìli) 

% &M. Rimangono •" cerlra pPr anni due, e possono es6ere confermati, 
<{. DO. Accolponu le propoti t ioni in Iscritto de'Socii relative oli andamento 
migliore della Iniluiione, e le trasmettono col proprio volo alla Presidenza. 

CAPITOLO IV. 

Jl t. 1 a B V I SO E 1. 

$. 60. Sello seduto ordinaria di Gelinolo tra Soci! effettivi domiciliati in Ve- 
nezia, esclusi ì membri della Presidenza, il Segretario c il Cassiere, sono no- 
minati a Revisori del consuntivo. 

Essi sono proposti per ischede segrete, ed eletti a maggioranza ili voli, e 
possono essere confermati. 

Sono tratti possibilmente mio della ellisse ilei Medici, l'altro da quella dui 
Chirurghi, e il terzo dei Farmacisti. 
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g. 01. Eifii esaminano il consuntivo corrodalo dalle relative pene d'ap- 
poggio, e coi proprii rilievi ed osservaiioni lo rendono olla Pr e siiteli un entru 
due mesi dal giorno in cui fu lnro consegnato. 



CAPITOLO V. 

§. OS. È aggregato alili Società come Membri! Effettivo clii Sfornito di un 
diplomo di Medicina, Chirurgia o Farmacia che lo abiliti allo esercizio, od è 
dichiarato farmacista assistente, e domicilia in Venezia o nel territorio dello 
sua Provincie, ed è scevro da infermità che lo renda inetto alla professione. 

§. 03. Chiunque noti fornito derequisiti indicati nel §. antecedente, mosso 
do generoso impulso, volesse contribuire la lassa mensile statili ta pei Membri 
effettivi, od offerisse larghi donativi ad aumento del fondo nodale, acquista il 
titolo di Socio Onorario (formoli) n. 0 ), Interviene alle sedute ordinarie con 
volo consultivo, e partecipo soltanto dei beneficii spiritual). 

g. 04. Chi desidera entrare nella Sorteti come Membro effettivo deve farlo 
conoscerò direttamente, o Col meno di un Socio, olla Presidenza, do cui 
Invitato n prender notizia delle sue leggi, dichiara poscia in iscritto di cono- 
scerte e di essere disposto a sottametterviil. 

§. 65. Preceduta questa misura, la Presidenza, fatte le debite indagini sullo 
sun moralità, con roto segreto lo ammette o rifiuta. 

§. 60. 11 Socio effettivo aggregato, Arma la dichiarazione secondo la for- 
mola n. T, in cui si obbliga a restare attaccato per tre anni alla Società, o, 
volendo cessare nel frattempo, a compiere il pagamento della triennale contri- 
buzione, dopo di che riceve la lettera di ammissione ( forinola n. 8 ), verso il 
pagamento di austr. lire 48, se la sua eli non oltrapassa gli anni 00, o di A. 
h. 30, se li supera, ed entra immediatamente nel godimento di ogni diritto 
nnnesso alla sur qualità. 

§. 67. È libero di pagare la tassa di aggregazione ($. 06) o di rinunciare 
invece per un anno, se si tratta della tassa minore, o per due, se si tratta della 
maggiore, ad ogni vantaggio economico derivante dal diritto come Socio. 

§. 08. La contribuzione mensile da pagarsi da ogni Socio BtttiW]Mi(BjnOtle, 
cioè eolro la prima decade di ciascun mese, in niano del Cassiere, a del suo 
incaricato, è di ansi r. lire 3. 
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S. 09. K obbligo di ogni Socio effettivo di eseguire le lucumbeuze affidate- 
gli dalla Presidenza, e di accettare e conservare pel tempo legale le cariche 
alle quali chiamato, rn"- (uitrà dispensarsene senza validi motivi, intorno al- 
l' entità de' quali è giudice In Presidenza, salvo i] recluino del Socio verso la 
Società, nel taso di aggravio. 

$. 70. l'airi i essere «allevati delle cariche Murili che contribuiranno 

a) per le cariche della Presidenza aui.tr. lire 21. 

b) per quella di Segretario au.tr. lire 8. 
e) per i [del In di Cassiere austr. lira 0. 

§. TI. Non sarà obbligalo alla contribuzione delia tossa di esenzione, chi 
rifluii] ] a (antenna della propria carica sostenuta pel tempo legale, o non vuo- 
le assumerne un' altra pel carso di anni cinque. 

§. 72. Se line mesi prima dello spirare del triennio per cui si è obbligato, 
il Socio non dichiara in iscritta alla Presiiicusa di voler sciogliersi in seguito 
dal vintolo sociale, si ritiene obbligato pel triennio successivo. 

§. 73. Perde immediatamente il diritto di continuare ad appartenere al 
corpo sociale, e verrà cassato a cura della Presidenza quel Socio, che il desse 
ad una professione indecorosa, o commetteste qualche azione disonorevole 
alla Società. 

g. Ti. Chi rinunzia ipon tantamente perde ogni vantaggio che derivar gli 
potesse duli' epoca di sua prima ascrizione, anche se riproposto c riaccettato 
pagasse la somma intiera delle mensilità trascorse durante il suo allontana- 
mento, quindi ogni rieletto è come un nuovo Socio. 

§. 75. Chi trasporta il proprio domicilio stabilmente fuori della Provincia 
iti Venezia, non sarà obbligati) a continuare il pagamento della tassa, quando 
ne abbia notiiiata in iscritto la Presidenza, e cessa allora di appartenere alla 
Società. 

§. 70. Ogni Membro effettivo ha voto deliberativo negli all'ari della Società, 
e puà, col mezzo ile' Vi sitato ri, proporre in iscritto alla Presidenza tutte quelle 
misure che reputa convenienti all' ottimo reggimento delta medesima. 

§. 77. In caso di malattia agni Socio effettivo ha diritto a percepire «alla 
tassa an s ir. lire 2 al giurilo, se conilo le norme stabilite dal capitolo VII, 
$. Ilffl e segg. 

§. 78. In caso di assaltilo bisogno per incolpabile provata Inettitudine olla 
continuazione dell'esercizio medico, ci lii'ttrgl co, farmaceutico, ha diritto od 
una pensione lemporaria, o Mlalizia, non minore di anslr. lire 4 al giurilo, 
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ni superiore ad austr. lire 3, salto il caso contemplalo dui $. 43(1, dietro le 
norme del cap. VII (L Puri stoni). 

§. 79. Per qualunque titolo, non previsibile o preveduta, ogni Membro ef- 
fettivo pili chiedere olla Presidenza un sussidio straordinario, sempre dimu- 

%. 80. Kon potrà chiedere eoli diritto 1' «ssegno giornaliero In caso di ma- 
lattia quel Socio effettiva che non è in giornata eoi palmenti anticipati, Jj. 08, 
quand'anche la ina morosità, non fosse giunta agli direni contemplati dal § IT. 

§. Si. Non può pretendere alcun assegna chi non lo dimanda nelle forme e 
nel tempo dal presente statuto indicati (cap. VII, g. 100 e seg.) 

§. 82. 1 Membri effettivi hanno il diriUu di essere preferiti nella investitura 
dei fondi disponibili della Società. 



CAPITOLO VI. 



§. 83. Le rendite della Società sono costituite: 

n ) dulia tassa di aggregazione de' Membri effettivi ; 

b ) dalle mensili contribuzioni de' Membri effettivi e onorarli ; 

r ) dal frullìi de' capitali impiegati ; 

d) dai donativi, legati, eec; 

chiamati. " " ™ ' " " . "' 

§. Si. Con ciò si formano due fondi, nel modo e all' oggetto seguente : 
Il primo, costituito dalle mensili contriti piloni de' Membri effettivi nel 
pieno esercizio dei loro diritti (§. 08), è destinato a supplire agli assegni gior- 
nalieri in casa di malattia, ai soccorsi temporali dì ogni genere, e sotto qua- 
lunque titolo accordati, e a. sostenere tutte indiilmtamente le spese della Società. 

Il teemuh, formato dalla tassa di ammissione, o in sito luogo dalle con- 
tribuzioni mensili dei Socii effettivi in contumacia ($. 67), da quelle deSocii 
onorari!, dalla tessa di esenzione, dai doni, legati, ecc., dal frullo decapitali 
impiegati, dall'annuo residuo dell' altro fondo, tende n creare un solo capi- 
tale fruttifero per le pensioni vitalizie de' Socii bisognosi, e possibilmenle delle 
loro vedove e degli orfani. 



<3T. li r*> 

$. 85. Questo uh imo fondu è intangibile, né [uhi psaere salto qualunque 
lilolo reversibile, in lutto n in parte, « io— "li" ili-I primo, nemmeno tagV in- 
teressi, die andranno sempre ;id aumento ilei capitale. 

S- SO. Per distruggere od Infermare le disposizioni del § antecedente, non 
hn>ti>i'ii In solila mii^^iiiiiLMi.i ili ioli de'Siinì, uni hi-dgnerà «he vi concorrn- 

8. 8T. La unità d' onde ha luogo 11 punto di partenin dell' omini n Iti rullìi ne 

levano dai ci villini del prima fondo «I momento del bilancio generale per l'mii- 

§. 8S. Al termine di ogni anno, verificato il bilancio, e prelevata la scorta 

(§. S7), ogni civnnzn del primo rondo pus* 1 anireseerp. hi dote del iceraiiifa, 

scoia riguardo al preventivo dell'olino che segue. 

g. 89. Non Boroono accordale pensioni sul fondo od esse destinato, sotto 
alcun titolo, se min ammutiti il capitale ntl «uste, lire 20,000 : — 

§. 00. Mini se ne assegneranno mai al di là dello Importare de' fruiti del 

§. 91. L" amministrazione ordinarla do' foodi o possessi d' ogni genere, di 
donativi, legati, ecc., appartiene alle Presidenze, sinno questi in denaro con- 
tante, in henifondì, mobili, oggetti d' arte, ere., eec. 

§. 92. Guanto alle compre o vendite da farsi per l'interesse sociale, spella 
alla Presidenza la Iniziativa, alla Società la deliberai ione, colla ordinaria mag- 
gioranza. 

§. 93. La collocazione del capitale a frutto si Torà dalla Presidenza, possi- 
bilmente a mutuo garantito verso privati, non dimenticando il disposto dal 
S- 82. 

CAPITOLO VII. 

DELLE SPESE. 

§. 01. Le spese della Società risultano : 

« ) dal mantenimento del locale di residenza ; 

ò) dagli oggetti di cancelleria; 

c ) dei salarli occorrenti pel servizio ; 

d) dal decoro clie la Società «ggìunge ai funerali de' suoi Membri ve- 
nuti a morte, o dai suffragi spirituali : 
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e ) dagli assegni ordinarli in caso ili malattia ; 

f) dai muidii straordinarll in cu so dì malattia 0 d'oltre cagioni (§. 7B); 

g ) dallo inaspettate evenienze, come oconisti ai oggetti, corrisponden- 
ze, litigi, e agni nitro impreveduto bìiogno ; 

k ) dalle pernioni vitalizie ai Membri della Società, o alle derelitte loro 
famiglie. 

g. OH. Quanto al titoli a, 6, e, le spese potendo essere preventivale pel 
corso intiero dell' anno, spelta alla Società dì stabilirne le somme. 

$. 00. 1 titoli il, t, f, n, non polendo essere sottommessi a preventivo, ta 
Presidenza è autorizzata a provvedervi entro i limiti di quanto prescrive il 
presento statuto. 

§. 07. Per rio che spelta al titolo li, alla Società appartiene la delibera- 
zione, alla Presidenza l' iniziativa, si della proposizione clic dello ssegn a mento 
ili'i quoti, salva In considerazione dei §§. 80, 121 e seg. 

§. 08. Ln Presidenza, per In regolarità dalla gestione economico, staccherà 
ordini di som ministro zi une, ili fuitm-a, ili acquisii, ecc., o cosi detti buoni o 
madre e figlia (formolo n. 8). La figlio e la polizia del Tornitore od esecutore 
correderanno il relativo mandato lii pagamento. 

a, h, c. LOCALE DI RESIDENZA, SPESE DI CANCELLERIA 
R SALARI!. 

%. 90. 11 locale di residenza, Indispensabile alla custodia dell' archìvio, dei 
libri, e di ogni oggetto appartenente alla Società, alle adunanze ordinarie e 
slra ordino rie, si generali che presidenziali, ad offrire un punto determinato al 
Socii, per rivolgersi ne' loro bisogni u desideri! a chi si spello, dovrà essere 
ncc|tiistatu o appigionato col consenso della Società legalmente radunato. 

§. 100. Nel secondo caso sarà detenni noto anche il tempo dello durata del- 
la pigione, olit e al prezzo da pagarsi. 

§. 101. Sarà libera ol Cnssii-rc calinomi, a meno, il Tondo di scorili e le 
carte di obbligazione, ritentila sempre la sua personale garanzia. 

§. 102. Le spese della eancclleiiu saranno ordinale dalla Presidenza, un e he 
ruori del limite del preventivo approvato dalla Società, pel taso dì arguisti Duo 
alla ricorrenza di Austr. lire 100. 

§. 103. Fino a tanto elle le renditi; di lb SuuKÙ non siano giunte ad uno 
stalo di prosperità sufficiente, un solo salarialo, stello dalln Presidenza, 
sosterrà le mansioni di custode, nunzio, ed anche esattore, ove piaccia al 
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Cassiere; l'esperienza pi ni cri se sia d'uopo aumentare il seri ilio pei cui asse- 
gnamenti è uutorizzola la Presidenza Uno lilla prima convocatone generale. 

S- 404. La Prcsiilcnm ha pure la facoltà di accordare strnordinarìi sussi- 
di! all'inserviente, durante il tempo in cui egli solo sostiene ogni carico. 

§. 405. Il compenso per l' esazione, sin essa eseguita dall' inserviente u ik 
altra persona, bcnevtsa ol Cassiere, non eccederà mai il sei per cento sui de- 
nari riscossi. 

</. FUNERALI. 

g. 400. Ogni qualvolta un Socio dimorante in Yenezin venisse a morte. In 
Presidenza inviterà tutti gli altri Membri domiciliati nella Città ad accompa- 
gnarne lo spoglio, e ad assisterne ai funerali. 

§. 407. Disporrà rfel pari affinché vengano celebrate sei messe, nella mat- 
tina medesimi, e sia aggiunto il maggior pussibile decoro all' accompagna' 

Per i Sodi defunti nella Provincia, non potendo avere luogo il decoroso 
accoinpagnnmcnlo, saranno celebrate, anziché sei, dodici messe. 

8. IH8. Per questo oggetto e per ogni singolo caso è assegnala la somma 
di austr. lire 24. 

r, f. ASSEGNI ORDINAMI liY CASO DI MALATTIA 
E SUSSIDI! S TU A OH DISAMI. 

jj. 40B. Ogni Socio circuivo onde percepire 1* assegno □ cui ha diritto pel 
S. T7 conviene: 

famigliti, o del medico curante, D del Visitato™ del proprio sestiere ; 

!.» che faccia presentare unitamente alla proprio dimanda, la ricevuta (for- 
moli n. 40), della tossa del mese in corso, pagata in tempo utile, secondo le 
prescrizioni del %. 08. 

%. 410. Chi non domanda l' assegno, s' intende che I' abbia rinunziato a fa- 
vore della Società. 

% 444. iVon può disporre un Socio dei denari a cui ho diritto, a favore dei 
leni, lifiisì ad incremento del fondo pensioni. 

tj. 141. Spetta alla Presidenza l'accordarlo, c ordinarne il pagamento al 
Cassiere (§. 49), Pei Soci! della Provincia la liscossiunc sarò a Imo carico. 
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S. 413. La alalo di molatila del Sodi domiciliati In Venezia dev'essere ve- 
rificalo da un Visitatore, all'uopo incaricata dalla Presidenza, in qualunque 
•poca e quante volte le piaccia. 

Lo malattia dei Soci! residenti nella Provincia deve essere attestata dal 
inedie» del paese, e se il Socio è medica da altro coese re ente, ove esista, ri- 
conosciuta la firma e certificala la verità dell'esposto dalla Autorità coraunite, 
ed ove non esista, allettata dulia sala Autorità canninole, e eia nel parteci- 
pare lauto il principio quanta il termine di essa malattia. 

%. 444. L' assegno giornaliero, di cui è dello al g. TT, non viene pagato 
pei primi dieci giorni di malattia, né decorre se non dalla protocolltiiione 
della domanda regolare (S- -I0i>> c non prima, e viene corrisposto posticipata- 
mente di quindicina in quindicina o di decede. 

S- 116. U diritto generale di percepirlo è limitala a tre mesi, ancorché Ih 
malattia continuasse dopo quest' epoca. 

g. 116. Alla routini] n> ione dell' assegna oltre ui tre mesi stabiliti, non ha 
diritin so non chi i realmente bisognoso: in questo caso egli lo domonda 
nuovamente «Hi Presidenze salto II titolo ili straordinario sussidio, sempre 
calte medesime nonne (%. 106). 

$. UT. Ogni ajiegno cui non i data un noma particolare, e pel quale non 
sia stabilito o un titolo speciale o un dichiarata diritto, cade sotto il novero 
di straordiaarìi tuisidii. 

§. US. Il prolungamento dell» malattia, ogni inopinata sventimi famiglia- 
re, ecc., costituiscono in genere i titoli per fondere la domanda di uno straor- 
diruiriu sussidio, onde è sempre mestieri clic se ne pruvi II bisogno alb Presi- 

m tatari, per le loro fumami giudici competenti, possono accordarlo di mese 
in mese,. rinnovando le loro indaqlni Intorno alta sua necessità e convenienza; 
negli altri casi olla iota Società spetta il diritto di deridere dietro iniziativa 
della Preniden*a. 

j. SPESE STBA0KDINAH1E. 

§. 490. L'acquisto di oggetti per canni della Società non può farsi dalk 
Presidenza senza la generale antoriziazione. 

§. 121. Per la man utenz iune degli oggetti le spese vengono ordinate dalla 
Presidenza. 
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%. 122. Le spese di furo fino alla convenzione privata b affidati in elusi- 
va mente, <ì fanno dalla Presldensa senio l'intervento della Società. 

S- 183. l*nu lite non potrò essere inr.onta seni» I' autor inai Ione del cor- 
po sociale. 

h. P li 3 S I O H I. 

§. 121. Ridotto il capitale delle pensioni ad austr, lire 20,000 (g. 8IJ), po- 
tranno essere accordate pensioni vitalizie non superanti gì" interessi del capi- 
tate a ciò destinato. Siccome poi non puossi sema il soccorso dell' esperienza 
Immaginare la floridenn a cui può giungere il fondo per fissare le misure ed 
i titoli sotta i quali possono venire equamente accordale, è lasciato ai criterio 
della Presidenia 11 proporle, c a quello della Società l' assegnarle in relaziona 
ni bisogni, sempre entro a' limiti fissali dal §. 78. 

%. 425. In generale non potrà godere di una pensione vitalizia dalla So- 
cietà se non chi dimostrò chiaramente di abbisognarne indispensabilmente per 
sè e per ia famiglia; quindi anche accordata, cesserebbe col migliorare lo sta- 
lo eronoinieo ilei soggetto pensionato. 

§. 196, IVon sarà [Issata una pensione superiore alla metà del minimum 
18. 78), a chi fosse ricoverato In un pio istituto. 

§. 127. Nel proporre una pensione vitalizia, la Presidenza avrà riguardo 
ni meri!! del petente, e come esercente e come Membro della Società, al tempo 
più o menu lungo di sua aggregazione, alla sua famiglia, allo sialo dilla cas- 
sa, olla quantità dà peni l'nnpf j, ecc., onde combinare possibilmente I" interes- 
se degli individui, o la economia necessaria. 

§. 138. Ogni crimine, per tale dellnito dal codice vigente e Come tale giu- 
dicato dai competenti tribunali, fa perdere al soggetto che lo ha commesso la 
pensione di cui per avventura godesse a carico della Società, ed anche il diritto 
di chiederla; non cosi perù lo stato d' inquisizione criminale. 

g. 120. Lo pensione vitalizia sarà sempre pagata posticipatamente, di mese 
in mese, o di quindicina in quindicina, n comodo del percipicnte. 

§. 130. Quanta alle vedove e agli orfani dei Membri che appartennero a1l;< 
Società, non si penserà ad assegnarne che quando II fondo potrà provvedervi. 

%. 131. Giunta appena la possibilità di tarlo, la SoelcU oecuperassi Indllo- 
tamenle a stabilire le discipline acconcie n regolarne gli assegnamenti con 
un' appendice al presente statuto. 
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CAPITOLO Vili. 



SCIOGLI MENTO DKt.LÀ SOCIETl'. 

%. -139. Ogni qualvolta il desideri, In Sortela potrà ulogliersi. nei mudi e 
culle discipline seguenti. 

8. 433. Dietro propoli ione firmala da due leni del Membri, il Prenden- 
te, o in sua mancanza altro Socio, cui per corica a per età competa il diritto, 
li convocherà tulli onde proporre lo scioglimento. 

S- 134. Sari questo avvenuto quando tre quarti del numero totale vi ac- 
consenta, 

jj. 435. Gli assenti e ì presenti che si astenessero dal voto, touo conside- 
rali come voti negativi, qualora i primi non abbiano inviato il loro voto in 
iscritto, do leggersi pubblicamente nella seduta. 

§. 430. Sciolta la Società, ogni oggetto rls guarda ut e 11 culto a quell'epoca 
posseduto da essa, sari donato a quella Chiesa che lo teneva in deposito, 

§. 43T. Tutti gli atti saranno consegnati all' archivio municipale. 

jj. 438. La sostanza tutta mobiliare ed immobiliare sarà divisa in due 
eguali porzioni, una delle quali sarà distribuita a tutti i Soci! indistintamente, 
r altra a quei Socii soltanto che coniassero oltre ai dieci anni di aggrega- 
iione, senza derogare allo stabilita dal g. 74. 

§. 430. Nel difficile caso in cui all' epoca dello scioglimento non vi fossero 
Soeii ascritti dieci anni prima, la divisione lì farà ad eguali porzioni fra tulli 
l Membri. 

§■ 440. Non potranno partecipare alla divisione della sostanza que' Socii, 
che non avessero compiuto un intiero anno di aggregazione nel giorno in cui 
lo scioglimento venisse decretato. 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA. 
La disposizione del §. 66 relativamente alla tassa maggiore di aggrega- 
zione, in caso di età oltrepassante gli anni 60, non sarà operati™ che col 
t.° Gennaio 4853. 

Pubblicato per disposizione della Società, 
Teiteirn, )T Gennaio 48BS. 

Doli. Plesso Ziliotto Prtt'dcnle. 
Dott. Frìncesiìo Pijoli fict-Priiidcnle. 
Dott. Giovimi Di'odo Maritare. 



1 © s sa © & 3 



FORMOLA W. 4. 

SOCIETÀ VENETA DI ROTUO SOCCORSO 
PEI MEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI 



S'invita V. a intervenire oli' iiUunansn ordinurln che si terrà il glori™ 
alle ore meridiane nel locale di reiidentn dell» Società, 



IL PRESIDENTE 

Il Seoietìbio 



FORINOLA R t. 



-Ih- 
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FORM OLA K. a. 



SOCIETÀ' VENETA 

PEI MEDICI, CHIRURGHI E F1RM1CISTI 
Eiereitlo Ì8 Tìtolo 

Il Cutiere lidia Società certifica the 
ha versato oggi in cassa A. L. 

Venuta li i& 

IL CASSIERE 



N. 

SOCIETÀ' VENETA 
PEI SEDICI, CIIIRl'RGUI E F1RM1CISTI 

Eterei zio 18 Titolo 

Il Celliere della Società certifica che 

ha renato opgi In cassa A. L. 



Fruttiti li W 



PORHOLA M. 4. 



SOCIETÀ'' VENETA 

PEI MEDICI, CHIRURGHI E FIRMASTI 
EMrclilo 18 Titolo 
Ordine dì pagamento 
11 Cetslere della Società si compia- 
cerà di pagare al Sig 




IL tlCS-P RESI DENTE 



n. 

SOCIETÀ' VENETA 
di Htm» soccorso 

PEI MEDICI, CHIRURGHI E FUMISTI 

Esercì ilo 18 Titolo 

Ordine di pagamento 
Il Cassiere della Sodati il compia- 
cerà di pagare al Sig. 
Lire in causa 

renaia li 18 

IL PRESIDENTE 
11 VI CE-PRE6 [DENTE 

Ho ricevuto io soltotcrUto dal Sig. 
Cassiere L. ail estiniione del pre- 
sente ordine 
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F OHM OLÀ H. li. 

SOCIETÀ VENETA DI Biffo SOCCORSO 
PEI MEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI 

Anilina i] toltoicrilto che nella lisiln folta al Socio 

nella giornata di lo ritrovo obbligato «I domici- 

lio per malattia the gì" linpedlice di attendere alle ordinarie di lui Incuinbenie 
di profeiiioue. 

Saliere ili 

li ÌS 

IL VISITATORE 



FORM OLA jv. 8. 

SOCIETÀ VENETI DI MUTUO SOCCORSO 
PEI MEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI. 



(jirellislma la Preildenia alla gentile Voilra adesione di appartenere a 
queata Società, approfittando del diritto accordatole del %. H dello Statuto, 
il pregia di aggregarvi alla medesimo come Membro Onorario. 

l'enttia li IS 

IL PRESIDENTE 

Il ViCE-pHESiDMTr. L' AtSEsson- 
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FORMO LA n. 7. 

SOCIETÀ VRHETÌ DI multo SOCCORSO 
PEI MEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI 

Dichiaro di eiserea piena conoscenza delle leggi che regolano In Socie- 
tà ili mutuo soccorso, cui ho desideralo di appo r tenere, le qugll laranno da 
me reli gioiam ente Disertate. 

MI obbligo poi in modo speciale olla eiecUilone di quanto prescrive il |. 60 
dello statuto in clft che riguarda II tempo della mia aggregazione, ed il paga- 
mento della contribuitone (labilità, approfittando della facoltà accordata 
sol %. 67 quanto alla Ussn di aggregatone. 

feneifa, li 18 



PORMOLA W, 8. 

SOClBTa VENETI DI IOTD0 SOCCORSO 
PEI MEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI 
A 

( conosciuto il Vostro desiderili di appartenere alla Società di mutuo (oc- 
corso, e veduta la Vostra dlctunrixione del di 

la presidenin upprofllta del diritto accordatole dal §. l i dello statuto, nggrc- 
E undo*i alla Società come Memoro eflelfruo. 

Venni" li 18 

11. P HE SIDE NT E 



L' Areehoh. 



POR MOLA Pf. 0. 



SOCIETÀ' VENETA 

PEI MUDICI. CHIRURGHI E FARMACISTI 



SOCIETÀ' VENETA 



FEI MEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI 



Buono pfr 

Pentita li 



FORINOLA H. 40. 



SOCIETÀ' VENETA 

il SIEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI 



SOCIETÀ' VENETA 

PEI MEDICI, CHIRURGHI F, FARMACISTI 

Fcucia li -ir 



J,' ESATTOAE I IL CiSSIKRK 



»! 



Diaiiizcd by Google 



1* 



Digitized by Google 



SOCIETÀ TESETI DI HlTl'O SOCCOBfc'O 
PEI MEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI. 



Dicliiaro di eisero a piena conoscenti delle leggi clic 
regalano la Società di Mutuo Soccorso, cui ho desideralo di 

Ali obbligo pai in macia speciale nllu csccuiiouc di quanto 
prescrive il §, 00 dello Slaluto in cià che riguarda il tempo 
della mia aggregazione ed il pagamento della contribuzione 
«abilita, approOttcndo della facoltà accordato col §, 07 

quanto alla tana di aggregazione. 



